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Alla scoperta delle eccellenze italiane

Dove finisce I'Emilia e dove comincia la Roma-
gna? Dozza, in provincia di Bologna ma alle soglie
della Romagna, si trova quasi sul confine (che in
genere & fissato a Imola, 10 km piu a est) tra le
due parti storiche di una regione attraversata da
un'unica strada, la Via Emilia. Questa collega Ri-
mini a Piacenza facendo da cerniera tra la pianu-
ra e gli Appennini. Dozza & costruita su un colle le
cui pendici sono ricoperte dai vigneti dell’Albana.
I borgo & noto per i suoi murales. Foto Fondazio-
ne Dozza Citta d'Arte.

EDITORIALE

In quella landa irrazionale dove ogni tanto ci capita di finire quando scegliamo di prendere strade
secondarie, sconosciute alle cartine geografiche e a Google Maps, si puo incontrare I'antro della Sibilla,
che una mappa del 1420 colloca nell’attuale comune di Montemonaco, tra i monti del’Appennino
umbro-marchigiano. I Sibillini sono una montagna incantata perché sin dall’antichita vi & stata collocata
la grotta in cui la Sibilla dava i suoi responsi. Sacerdotessa capace di predire il futuro, maga, sciamana
o fata, questa figura femminile dei monti & un sintomo delle nostre inquietudini. I vaticini della Sibilla
erano quasi sempre nefasti, e qualcuno si ¢ spinto ad associare la sua presenza alla terra che trema. Oggi
1 “suoi” luoghi sono inseriti nel Parco Nazionale dei Monti Sibillini, un bellissimo territorio naturale con
tanti borghi da scoprire.

In tempi di delusione e fuga dal reale, molti si rifugiano nell'immaginario. Un paese in provincia di
Bologna, Dozza, gia noto per i suoi murales, ¢ diventato la capitale italiana del fantasy grazie al centro
studi su Tolkien e alla manifestazione biennale Fantastika.

Nella stessa regione, la rocca di San Leo (Rimini) ¢ stata la prigione di Cagliostro, I'avventuriero siciliano
che fondo logge massoniche in giro per I’Europa conquistandosi la fama di chiaroveggente, taumaturgo
e impostore. In provincia di Piacenza, Castell’ Arquato con le sue torri, i campanili, le case color terra e i
vecchi tufi, rappresenta I'immagine che comunemente si ha del Medioevo: un paesaggio mentale, dove
il mysterium ha uno spazio importante.

L’Emilia-Romagna ¢ una regione che dilata se stessa oltre il reale, capace di espandersi in memorie e
pensieri che portano lontano, pur rimanendo sempre con i piedi per terra. Come nelle foto dell’emiliano
Luigi Ghirri, si apre alla prospettiva dell'infinito. “Le sue fotografie — ha scritto Giorgio Messori di Ghir-
ri — “ci fanno entrare in uno spazio di immaginazione e memoria, quasi all'opposto di quella poetica
dell’istante, dell’attimo colto al volo, che per molti & Iessenza della fotografia stessa”.

Dozza, San Leo e Castell’Arquato sono i tre borghi dell’Emilia-Romagna che vi facciamo conoscere in
occasione del Festival dei Borghi piti belli d’Ttalia che si svolge in questa regione nell'ultimo fine settima-
na di ottobre, dal 26 al 28. Per chi volesse venire a conoscerci, 'appuntamento in quei giorni & a Fico
Eataly World a Bologna. Protagonisti del festival dei Borghi saranno, in particolare, i 19 borghi certificati
siciliani con le loro tradizioni gastronomiche e i prodotti dei loro territori.

E dunque festa, ¢ cucina, & voglia di scoprire e di raccontare. Ogni borgo ¢ una frase di un testo che non
ha fine, ¢ una presenza che va a occupare uno spazio geografico piccolo ma importante. Lo sa chi co-
nosce I'allegria dello stare insieme e, nello stesso tempo, la malinconia di un’esistenza sospesa nell’attesa,
come ci narra un grande scrittore “provinciale” quale il modenese Antonio Delfini. Fuori d’Italia, sono
il Perty, i Paesi Bassi e Londra a fornirci lo spunto per divagare, vedere, considerare, partire, sognare.

Claudio Bacilieri
direttore BORGHI Magazine
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I GALDELLEMARCHE PER LO SVILUPPO RURALE

Il Gruppo di Azione Locale (GAL) Fermano presenta ai nostri lettori il borgo di
Altidona, mentre il GAL Piceno ci fa conoscere Montalto delle Marche. | GAL
Sono consorzi composti da soggetti pubblici e privati che hanno lo scopo di
promuovere lo sviluppo di unarea rurale utilizzando i finanziamenti erogati
dall'Unione europea e dal Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FE-
ASR).

-

The Local Action Group (LAG) of Fermo Province presents to our readers
the village of Altidona, while the GAL Piceno makes us know Montalto delle
Marche. The LAGS are consortia made up of public and private entities that
have the aim of promoting the development of a rural area using the funding
provided by the European Union and the European Agricultural Fund for Rural
Development (EAFRD).
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[.e Marche in
un comune

Montalto delle Marche

di Franco Emidi

Circondato un tempo da dieci fortilizi, Montal-
to conserva del suo passato Porta Patrizia, che
difendeva il borgo verso sud-ovest, altre due

orte storiche e |'antico nucleo del castello del-
a Rocca, affacciato sulla piazza della Cattedra-
le. Arte, storia e paesaggio si intrecciano nei
musei, nei vasti panorami aperti sul Conero, il
Gran Sasso e la Majella, o verso i monti Sibillini
e il mare Adriatico. Armoniosamente variegato,
come in tutte le Marche, il territorio & di casola-
ri di campagna, molti trasformati in agriturismi.

Ascoli Piceno

Surrounded by ten forts, Montalto preserves
from its past Porta Patrizia, which defended
the village to the south-west, two other histo-
ric gates and the ancient core of the fortress,
overlooking the Cathedral square. Art, history
and landscape intertwine in the museums, in the
vast open views of the Conero, the Gran Sasso
and the Majella, or towards the Sibillini moun-
tains and the Adriatic Sea. Harmoniously varied,
as in all the Marche Region, the territory is of
country houses, many transformed into farms.




Borghi

magazine

cheologico. 11 territorio risulta frequentato dalla

preistoria, come attestano vari ritrovamenti di
materiali in selce. Reperti piceni documentano poi
il periodo delle civilta italiche e l'eta romana, diffu-
samente riconoscibile dalla suddivisione agraria, dal
reticolo di strade che ne segnano i confini e dai nu-
merosi insediamenti che hanno restituito tessere di
mosaico, tegole bollate, vetri lavorati, lucerne in terra-
cotta e monete imperiali, tra cui un aureo di Augusto
rinvenuto in contrada Marmo.
Il Museo etnografico L'acqua, la terra, la tela’ do-
cumenta invece il successivo assetto del territorio. I
coltivi che rimarcano una diligente ed equilibrata
presenza umana, sono frutto del periodo farfense: un
momento di fertile e 'moderna’ operosita, propagata
dai monaci che, dall'Abbazia di Farfa in Sabina, ave-
vano trasferito e ricostituito la loro comunita a Santa
Vittoria in Matenano. Altra presenza significativa,
infine, & quella degli Agostiniani nel complesso eccle-
siastico romanico, subito fuori le mura, e dei France-
scani, che fondarono l'omonimo convento nel 1215
in un suggestivo punto panoramico circondato da
boschi, luogo di meditazione e di cultura.

Il primo museo da visitare a Montalto ¢ quello Ar-

Originario di Montalto é Felice Peretti, divenuto papa
col nome di Sisto V (1585-1590). Sulla sua 'patria
carissima’ e sul resto del Piceno riverso una copiosa
serie di privilegi a testimonianza del suo affetto: vi
fondo la Diocesi nel 1586, inizio la costruzione della

grandiosa cattedrale e, nel 1587, del palazzo che sa-
rebbe stato la sede del Governatore Apostolico per
circa tre secoli, fino all'Unita dTtalia. Tracce sistine
si notano nell'urbanistica, nellarchitettura, negli
arredi e oggetti darte, percorrendo le vie del borgo
e visitando i vari musei, dalla Pinacoteca Civica che
fa parte della rete museale dei Sibillini, alle Carceri
del Presidato, al Museo Diocesano capostipite dei
Musei Sistini. Colpisce inoltre la prospettiva della
Piazza della Cattedrale che si apre, come in Via delle
Quattro Fontane a Roma - realizzata sotto il pontifi-
cato di Sisto V - su quattro direttrici, di cui due rivolte
al vecchio “incasato” e due verso la nuova Montalto,
della quale resta il progetto nella Biblioteca Vaticana.
Tre secoli dopo la posa della prima pietra, il cardinale
Carlo Sacconi, nunzio apostolico a Parigi, e il vescovo
Eleonoro Aronne portarono a compimento la deco-
razione della Cattedrale, affidando il lavoro al pittore
Luigi Fontana di Montesampietrangeli.

Montalto delle Marche é tra i soci fondatori del GAL
(Gruppo di Azione Locale) Piceno, che ha sede nel
Seminario Vescovile, con vista panoramica a 360
gradi sul territorio marchigiano e appenninico.
Nellambito del PSR (Programma di Sviluppo Rurale)
2007-2013, il Comune, per favorire lo sviluppo locale
e la rivitalizzazione dei borghi rurali, ha promosso il
recupero dei centri storici e, nella frazione di Porchia,
la sistemazione e la valorizzazione delle piazze, che
possono ora essere utilizzate tutto lanno per eventi e

manifestazioni culturali come la Festa delle streghe e
dei folletti, dedicata alle famiglie con bambini, dal 12
al 14 agosto, e II presepe vivente di Porchia. Anche il
Mulino, noto come Zecca di Sisto V; & stato recupe-
rato come bene culturale grazie al PSR e al sostegno
del GAL Piceno. Il Mulino trecentesco, situato nella
media Valle dAso, in un punto nodale del fiume, ¢ ora
a disposizione della comunita per attivita ricreative e
di informazione. Costruito su tre livelli in pietra non
squadrata, si distingue per la merlatura che lo rende-
va fortificato. Destinato alla macinazione dei cereali,
il mulino fu gestito dal futuro Papa Sisto V. Nel 1797,
sotto Pio VI, lo Stato della Chiesa ebbe la necessita di
creare nuove piccole zecche; la possibilita di applicare
la forza dellacqua a dispositivi per il conio delle mo-
nete consiglio di installare la seconda Zecca di Mon-
talto nel mulino della Val d'Aso. La Zecca di Pio VI fu
smantellata poco dopo, mentre ledificio rimase attivo
come mulino: tuttavia la tradizione orale sintetizzo le
espressioni “Mulino di Sisto V” e “Zecca di Pio VI”
in “Zecca di Sisto V’, e tuttora il mulino € conosciuto
con questo nome.

Il Comune comprende i nuclei di Patrignone, Por-
chia, Valdaso, frazioni agricole vocate alla produzione
di oliva ascolana, di olio extra vergine e delle note pe-
sche nella Valdaso. Diversi, infine, sono i vinificatori
che con tecniche moderne trasformano l'uva della
tradizione contadina in vini per lo pil1 biologici, riac-
creditando antichi vitigni come il Pecorino.
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logical Museum. The territory is frequented by prehi-
story, as evidenced by various findings of flint materials.
Piceni discoveries also document the period of the Italic
civilizations and the Roman age, widely recognizable by the
agrarian subdivision, by the network of roads that mark the
boundaries and by the numerous settlements that have re-
turned mosaic tiles, stamped tiles, worked glass, terracotta
oil lamps and imperial coins, including a gold from Augu-
stus found in the Marmo district. The ethnographic mu-
seum ‘The water, the earth, the canvas; on the other hand,
documents the subsequent arrangement of the territory.
The crops that underline a diligent and balanced human
presence are the fruit of the Farfense period: a moment of
fertile and modern activity’, propagated by the monks who,
from the Abbey of Farfa in Sabina, had moved and rebuilt
their community in Santa Vittoria in Matenano. Finally,
another significant presence is that of the Augustinians in
the Romanesque ecclesiastical complex, just outside the
walls, and of the Franciscans, who founded the convent
of the same name in 1215 in a suggestive panoramic point
surrounded by woods, a place of meditation and culture.

]"he first museum to visit in Montalto is the Archaeo-
1

A native of Montalto is Felice Peretti, who became Pope
with the name of Sixtus V' (1585-1590). On his 'dearest ho-
meland'and the rest on the Piceno he poured out a copious
series of privileges to witness his affection: he founded the
Diocese in 1586, began the construction of the grandio-

se cathedral and, in 1587, the building that would be the
seat of the Governor Apostolic for about three centuries,
up to the Unification of Italy. Sistine traces can be noticed
in urban planning, in architecture, in furnishings and art
objects, along the streets of the village and visiting the va-
rious museums, from the Civic Art Gallery which is part of
the Sibillini museum network, to the Presidium Prisons, to
the Museum Diocesan progenitor of the Sistine Museums.
Italso affects the perspective of the Cathedral Square which
opens up, as in Via delle Quattro Fontane in Rome - built
under the pontificate of Sixtus V - on four directions, two
of which facing the old "incasato" and two towards the new
Montalto, of the what s the project in the Vatican Library?
Three centuries after the laying of the foundation stone,
Cardinal Carlo Sacconi, apostolic messenger to Paris, and
Bishop Eleonoro Aronne completed the decoration of the
Cathedral, entrusting the work to the painter Luigi Fontana
di Montesampietrangeli.

Montalto delle Marche is one of the founding members
of Piceno Local Action Group, which is based in the Epi-
scopal Seminary; with a 360 degree panoramic view of the
Marche Region and Apennines. Within the 2007-2013
RDP (Rural Development Program), the Municipality, to
promote local development and the revitalization of rural
villages, has promoted the recovery of historic centers and,
in the locality of Porchia, the arrangement and enhance-
ment of squares, which can now be used all year round for

events and cultural events such as the Witches & Goblins
Festival, dedicated to families with children, from 12 to
14 August, and the living crib of Porchia. Also the Mill,
known as Sixtus V Mint, has been recovered as a cultu-
ral asset thanks to the RDP and the support of the Piceno
LAG. The fourteenth-century mill, located in the middle
Aso Valley; at a nodal point of the river, is now available
to the community for recreation and information. Built
on three levels of un-squared stone, it stands out for its
battlements which made it fortified. Intended for grinding
cereals, the mill was managed by the future Pope Sixtus V.
In 1797, under Pius VI, the Papal States needed to create
new small mints; the possibility of applying the power of
water to coin-issuing devices advised the installation of the
second Montalto Mint in the Aso Valley’s mill. The mint
of Pius VI was dismantled shortly afterwards, while the
building remained active as a mill: nevertheless the oral
tradition summarized the expressions "Sixtus V Mill" and
‘Mint of Pius VI" in "Sixtus V Mint", and still the mill s
known by this name.

The Municipality includes the localities of Patrignone,
Porchia and Valdaso, agricultural fractions dedicated to
the production of Ascolan olive, extra virgin olive oil and
the famous Valdaso peaches. Finally, many are the wine-
makers who, using modern techniques, transform the
grapes of the rural tradition into mostly organic wines,
crediting ancient vines such as Pecorino cheese.
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